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Importante intervisto dell'ex presidente della Regione all'Avvenire 

Ciaf fi : la nuova giunta lavora 
ma i grandi temi non emergono 

Si fanno strada nella DC posizioni di neo-forlanismo e di centro-destra — Critiche 
alle recenti scelte dello scudocrociato — Il rischio di ulteriori lacerazioni interne 

Di giorno in giorno più difficile la situazione della fabbrica di Jesi 

Senza più crediti dalle banche 
la «Sima» rischia la chiusura 

Si tratta di un'azienda produttiva con buone prospettive sui mercati internazionali — Anche i lavoratori della Esigomma di 
Cupràmontana, che hanno costituito una cooperativa, lottano in difesa del posto di lavoro — L'impegno dei sindacati 

Con il compagno 
Chiaromonte 

Si apre oggi 
a Tolentino il 
seminario sul 
XV congresso 

comunista 
TOLENTINO — Si apre 
questa mattina a Tolenti
no (MC). presso l'hotel 
Marche, un seminario re
gionale per lo studio del 
temi del dibattito in vista 
del XV Congresso del Par
tito comunista, a cui par
tecipa 11 compagno Ge
rardo Chiaromonte della 
Segreteria nazionale. 

Si tratta di un impor
tantissimo appuntamento 
politico per 1 comunisti 
delle Marche: siamo ad 
una fase cruciale per le 
stesse prospettive del go
verno regionale. All'appro
fondimento del temi che 
riguardano più specifica
mente la linea del partito. 
si intreccia quindi un di
battito che tien conto del
la evoluzione Interna alle 
altre forze politiche, a-
prendo un confronto « a 
distanza », da cui tutti i 
partiti possono trarre un 
serio giovamento. La pre
senza del compagno Chia
romonte assume poi un si
gnificato particolare: pro
prio Chiaromonte ha se
guito da vicino, assieme 
ad altri dirigenti, la ela
borazione del progetto di 
tesi che presto sarà resa 
pubblica. 

Primo atto della riunio
ne regionale (alle ore 10), 
sarà la relazione introdut
tiva del compagno Maria
no Guzzini. membro del
la Segreteria del Comita
to regionale. 

Al termine, dalle ore 11, 
fino alla sospensione delle 
13. si svolgerà uno studio 
individuale del documenti 
a disposizione. L'Intero po
meriggio sarà invece de
dicato al dibattito. 

Alle ore 21. tavola ro
tonda sui temi emersi da! 
dibattito della giornata. 
L'intero giorno di domani. 
sabato 9 dicembre, sarà 
occupato dalla continua
zione della discussione. La 
chiusura dei lavori è pre
vista per le ore 18. 

« Il seminario — come 
Informa una nota della 
Segreteria regionale del 
PCI — ha lo scopo di fa
vorire un più serrato e 
proficuo dibattito nei con
gressi di sezione e di fe
derazione. attraverso una 
mleliore conoscienza della 
tematica congressuale ». 

Proprio in base a que
ste considerazioni, è sta
ta richiesta la più ampia 
partecipazione del compa
gni dirigenti al vari livelli. 

Per quanto riguarda 
l'aspetto più strettamente 
organizzativo i parteci
panti all'incontro di To
lentino saranno alloggiati 
presso l'hotel Marche ed 
altri alberghi vicini. 

ANCONA — La giunta regio
nale lavora intensamente, co
si il consiglio, ma i grandi 
temi degli investimenti e del
la programmazione non rie
scono ad emergere in modo 
decisivo; il ritorno di un neo-
forlanismo nella DC assesta 
il partito su posizioni di cen
tro-destra e trasformiste. Ec
co la sostanza di impegnative 
dichiarazioni rese dall'ex pre
sidente della Regione Adria
no Ciaffi ad un giornalista 
dell' « Avvenire ». In una lun
ga intervista, pubblicata ieri 
dal giornale, Ciaffi esamina 
alcune delle questioni di gran
de attualità per il dibattito 
politico. Il presente equilibrio 
di governo, la politica del 
confronto a livello locale, il 
disagio interno della Demo
crazia cristiana ed il recupe
ro di un rinnovato dinami
smo del partito. 

Ascoltiamo direttamente le 
sue parole: * E' troppo pre
sto per dare un giudizio sul
le attività della nuova giun
ta. che comunque mi pare sia 
impegnata e stia lavorando 
intensamente. Non bisogna 
scaricare sulla giunta respon
sabilità e difficoltà che so
no proprie delle forze politi
che ». Ciaffi fa riferimento 
alle due importanti leggi vo
tate dal consiglio, il fondo co
mune per gli enti locali, e la 
delimitazione delle unità sani
tarie, ed aggiunge: «Purtrop
po i grandi temi degli inve
stimenti e della programma
zione degli interventi non rie
scono ad emergere in modo 
decisivo. Il documento base 
sul piano triennale di svilup
po, la legge di contabilità, 
gli ademDimenti attuativi del
le direttive comunitarie in 
agricoltura e del quadrifo
glio. le leggi sulle aree at
trezzate industriali per le co
munità montane, i finanzia
menti all'ente di sviluppo, i 
provvedimenti attuativi della 
legge 10 e così via. debbono 
essere approvati al più pre
sto ». 

Ciaffi conferma le sue con
vinzioni sulla politica del 
confronto: « Significa risolve
re i problemi della gente. 
ricercando più ciò che unisce 
che ciò che divide, intenden
dosi per non decidere o rin
viare. tanto è la crisi delle 
vecchie alleanze •». 

L'ex presidente della Re
gione si esprime poi chiara
mente — non risparmiando 
dure critiche — sulle recenti 
scelte della Democrazia cri
stiana (le definisce « gravi ») : 
« l'affievolimento della tensio
ne ideale e politica che ca
ratterizzò il XIII congresso 
nazionale, il ritorno di ege
monia di un neo-forlanismo 
divaricante e centristifugo as
sesta obiettivamente il parti
to su posizioni reali di cen
trodestra, quando non tra. 
sformiste. La crisi della giun
ta regionale d'intesa, l'uscita 
della Democrazia cristiana 
dal governo regionale, il suo 
progressivo isolamento dalle 
altre forze politiche, la cadu
ta di tensione sulle temati
che di riforma, sono il frut

to della progressiva saldatu
ra di un nuovo equilibrio di 
centrodestra nel partito». 

Ciaffi si sofferma poi sui 
rischi di ulteriori lacerazioni 
interne al partito. Esiste già 
« un disagio diffuso e cre
scente delle componenti cultu
rali e popolari organizzate 
nella Democrazia cristiana », 
che ha provocato la rottura 
dell'equilibrio tra le forze che 
si riferiscono alla linea Zac-
cagnini. « Di conseguenza — 
continua Ciaffi — non c'è da 
meravigliarsi se tale errata 
scelta ostacola il recupero di 
unità, rida fiato al correnti-
fimo. al malcostume nel tes
seramento, tarpa le ali a 
qualsiasi politica di iniziati
va, limitando la democrazia 
cristiana a proprie accezioni 
riduttive e svuotanti nelle 
proposte in discussione (non 
sono indicative in tal senso le 
vicende degli oneri di urba
nizzazione e dei patti agra
ri?) ». 

Ci sembra che Ciaffi solle
vi una questione reale: non 
pochi disagi nel dialogo tra 
le forze politiche derivano 
proprio da questa permanen
te e grave incertezza della 
Democrazia cristiana. 

Preoccupazioni per il futuro dell'Acquater 
PESARO — Qu»ll le prospettive per l'Aquiter (ex *%gr 
Idrotecnico e Geotecnico) di San Lorenzo In Cam
po? Le risposte che al quesito danno unanime
mente I lavoratori di questa azienda del gruppo 
ENI che opera nel pesarese, non lasciano purtroppo 
molto spazio all'ottimismo. 

Ma vediamo I punti di maggior preoccupazione 
per II futuro deli'Aquater, contenuti in un docu
mento elaborato dal consiglio dei delegati « dalle 
segreterie provinciali Fllces-Cg*l, Federener«jla-Cisl, 
Uilpem-Uil. Si rileva Innanzitutto come li processo 
di ristrutturazione aziendale avviato nel dicembre 
del 1977 non abbia dato luogo ad alcun apprezza
bile risultato che ha anzi Innescato un • drammatico 
processo di degenerazione ». Le direzioni deli'Aqua
ter e della caposettore SNAM Progetti hanno so
speso gli investimenti nei settori imprenditivi (8 
miliardi per la perforazione) e le programmate as
sunzioni, senza fornire alle rappresentanze dei la
voratori alcune giustificazioni. Inoltre 11 consiglio 
dei delegati denuncia la mancanza di omettivi stra
tegici e 11 fatto che essendo continuamente rimessi 
In discussione I settori operativi e I mercati, si 
ansie "al collasso delle attivila 

Nel documento viene ribadito che le Partecipazio
ni Statali non devono configurarsi come aree di as
sistenza per lavoratori protetti ed Improduttivi, ma 
come strumenti operativi ai servizio di un pro
grammato sviluppo economico del paese. 

A tali premesse, come hanno stabilito le assem
blee dei lavoratori, non possono «ho corrispondere 
« azioni di lotta da parte del lavoratori, per Indurre 
le direzioni Aquater e Snam progetti a cambiare 
atteggiamento e ad affrontare con ser'età ed im
pegno I temi del recupero imprenditoriale 

La prima iniziativa è prevista Infatti per martedì 
12 dicembre • consistere In uno sciopero con as
semblea 

JESI — La situazione della 
Sima di Jesi e della « Esi
gomma » di Cupràmontana. si 
fa di giorno in giorno più 
difficile, nonostante il fehhri-
le impegno delle organizza
zioni sindacali, il costante in
teressamento dellu forze poli
tiche e delle amministrazioni 
comunali e gli appelli delle 
maestranze agli istituti di 
credito cittadini e nazionali a 
concretizzare la loro disponi
bilità ad erogare i finanzia
menti necessari alla ripresa 
delle loro aziende. Se le ban
che infatti non scioglieranno 
le loro riserve entro brevis 
simo tempo, le due fabbri 
che, fino ad un mese fa sane, 
produttive. affermate sul 
mercati nazionali ed esteri, 
rischiano di chiudere: più di 
1.200 operai resteranno senza 
lavoro, con conseguenze eco
nomiche immaginabili p c 
tutta la Vallesina. 

La crisi della SIMA è stata 
discussa in una assemblea a-
perta — la seconda, dopo 
quella dello scorso 7 no
vembre — svoltasi al teatro 
Pergolesi di Jesi, e alla quale 
erano stati invitati i lavora 
tori, le forze politiche citta
dine, rappresentanti sindaca
li. 1 parlamentari marcnigia-
nt. amministratori locali e 

«veionali. L'atteggiamento di
latorio delle banche, specie 
quelle a carattere nazionale, 
sta creando difficoltà ora an
che produttive, in quanto 
i fornitori hanno rallentato 
l'afflusso delle materie pri
me. Il perdurare di una tale 
situazione porterebbe come 
conseguenza la perdita di 
commesse di lavoro, soprat
tutto estere. Per avere una 
idea della portata del danno. 
basti pensare a quanto af
fermato dallo stesso nmmi 
nistratore delegato della SI
MA in un recente incontro 
con le organizzazioni sindaca
li e il consiglio di fabbrica: 
dei 24 miliardi di fatturato 
previsti per il prossimo a»ino. 
già 19 sono stati acquisiti, ed 
esistono ottime possibilità — 
da veriTicare a breve scader» 
za — per un accordo decen
nale con la Romania, per 2 
miliardi all'anno. Per la rea
lizzazione dei piani produttiv 
dovrebbero essere assunti 40 
nuovi lavoratori. 

Di qui la necessità — so
stengono i lavoratori — che 
la situazione di stallo degli 
istituti di credito si sblocchi 
per consentire una rapida 
ripresa produttiva della SI
MA. e che la proprietà (il 
marchese Fantauzzi) garan-

Grave arretramento del quadro politico 

Eletto il nuovo governo DC-PSDI 
ieri al Comune di Ascoli Piceno 
All'opposizione comunisti socialisti e repubblicani - Il bicolore non serve 
a risolvere i problemi cittadini - Le contraddizioni dei socialdemocratici 

ASCOLI — Nella riunione del 
consiglio comunale di ieri è 
stata eletta la nuova giunta 
DC-PSDI e il sindaco, il de
mocristiano De Santis. Il 
PCI ha votato per il proprio 
capogruppo compagno Adel
mo Falni. 
Con la scelta fatta daj demo
cristiani di un bicolore DC-
PSDI dovrebbe essere supera
ta la crisi che da tempo in
vestiva il comune. Diciamo 
dovrebbe perché questa nuo
va giunta rappresenta un ar
retramento deciso rispetto al
la situazione nuova che si 
era creata dopo le elezioni 
del 1976 e non sembra esse
re in grado di rispondere al
le esigenze urgenti che la cit
tà pone, da Monticelli alla 
attuazione dei piani parti
colareggiati alla drammatica 
attesa di un posto di lavoro 
dei giovani disoccupati a 
quello di una politica indi
rizzata verso i giovani che 
passa attraverso il recupero 
e l'attivizzazione di struttu
re pubbliche quali per esem
pio il teatro Ventidio Basso. 

Non è possibile credere che 
si possa rispondere a questi 
ed altri urgenti problemi che 
la città vuole veder risolti al 
più presto con un ritorno al 
centrismo e con l'esclusione 
di quei partiti PCI. PSI e 
PRI che rappresentano una 
larga fetta della popolazio
ne ascolana e che dopo l'ac
cordo di luglio avevano ini
ziato un proficuo lavoro in 
comune. 

Dunque un passo indietro 

molto grave al quale si arri
va dopo un lungo tempo di 
completa inattività degli or
gani comunali e dopo il ri
fiuto democristiano ad una 
collaborazione più stretta con 
il partito comunista. Ci si 
chiede come sarà possibile o-
perare a due partiti quando 
già difficoltà erano nate nel
la giunta composta da 4 par
titi PSI. DC. PSDI. PRI. E* 
questa una domanda più che 
mai lecita visto che l'ac
cordo di luglio, che aveva per
messo di iniziare la soluzione 
dei problemi e che aveva vi
sto. nel tentativo di realiz
zarne i punti essenziali, un 
comportamento perlomeno di
scutibile della stessa DC più 
volte divisa al suo intemo 
nella definizione delle scel
te da attuare viene ora svi
lito e accantonato essendo 
caduta la pregiudiziale di 
unità che esso richiedeva. 

Il segretario della zona del 
PCI di Ascoli Piceno Ianichi 
Cingoli ci ha dichiarato: «la 
giunta costituita è una giun-

RETTIFICA 
Per un b^na'e «:ro-e. sull'Unità 

Merche di ieri Si leggeva che il 
Consiglio regionale ha opp-ovato 
•! plano deccrrrale per la casa. In 
realtà i criteri in applicozione del 
piano decerr.sle, licenziti dal'a 
SDttocommrssictie. seno contenuti 
"n lai documento approvato dai 
pzrtiti dallfl maggioranza regionale. 
I criteri dovramo passare org in 
CcnvgKo regionale per ì'eoproya-
z'one. Ci scusiamo ceri i letto-i. 

ta chiaramente orientata a 
destra, debole e perciò peri
colosa: essa non corrispon
de all'orientamento democra
tico della città, è significati
vo il disimpegno dei gruppi 
meno integralisti della stessa 
Democrazia cristiana. La DC. 
non accettando la proposta 
di giunta a 5 avanzata dal 
PCI e condivisa da PSI. PRI 
e dal PSDI si assume la re
sponsabilità di un grave ar
retramento politico e di un 
inasprimento dei rapporti fra 
le forze democratiche citta
dine; la scelta della DC non 
potrà non arrecare gravi dan
ni alla città. 

Contraddittorio è l'atteggia
mento del partito socialdemo
cratico che pur essendosi e-
spresso per una giunta unita
ria ha accettato di imbarcar
si in questa avventura. L'ini
ziativa popolare unitaria e 
democratica nei consigli di 
quartiere, nei luoghi di la
voro. nella città, porterà avan
ti la lotta per attuare il pro
gramma concordato a luglio 
con i necessari aggiornamen
ti vincendo le inerzie e la 
connivenza che non manche
ranno di farsi luce 

L'opposizione dei comunisti 
insieme a quella autonoma
mente dichiarata dai socia
listi e daj repubblicani sa
rà netta e ferma per ridurre 
al minimo i danni che questa 
scelta sbagliata della DC non 
potrà non arrecare alla città 
e per far durare il minor 
tempo passibile questa ne
gativa esperienza ». 

S. Benedetto del Tronto 

Tutti d'accordo, i soidi ci sono 
invece il consultorio non si fa 

Lo stesso accordo sottoscritto al Comune fra i partiti dopo le elezioni 
prevedeva la creazione dell'importante struttura - La protesta delle donne 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Il consultorio a 
S. Benedetto sta diventando 
come la storia dell'araba fe
nice. E dire che la passata 
amministrazione aveva opera
to con tempestività e con 
estrema convinzione in que
sto impostante settore della 
vita sociale. Il consultorio e-
ra fatto. 

Ma le note vicende ammi
nistrative seguite alle elezioni 
del 14 maggio hanno non so
lo ritardato l'apertura della 
struttura sanitaria, ma stan
no mettendo persino in di
scussione la sua istituzione. 
Le vicende legate alla batta
glia delle donne di S Bene
detto per ottenere un rapido 
varo del consultorio hanno 
assunto, in questi ultimi 
tempi, per la latitanza e l'as
soluta incompetenza degli at
tuali amministratori in mate
ria di educazione sanitaria, 
un sapore surreale: un sinda
co che si dimentica di andare 
ad un incontro con una folta 
delegazione di donne, un as
sessore che. al di là della sua 
buona volontà, non riesce a 
capirci niente fino ad arrivo-
re a chiedere lumi alle donne 
che vanno da lui per rec!a-
mare la rapida soluzione di 
questo problema. 

Soltanto la lunga crisi re
gionale e lo scioglimento del 
consiglio comunale di S. Be
nedetto avevano impedito al
la passata amministrazione di 
completare l'iter dell'istitu
zione del consultorio. La de
libera istitutiva, infatti, e n 

t programma del consultorio 
j familiare erano stati ampi»-
j mente discussi ed approvati 

dai comuni che ricadevano 
nella Unità locale sociosani
taria e già da tempo giaceva
no alla Regione che si trova. 
va nella impossibilità di deli
berare il finanziamento per il 
vuoto di governo 

Ma ciò nonostante in un 
incontro con le donne l'allo-
ra sindaco compagno Grego-
ri, dopo avere sottolineato 
che neppure l'ammlnistrazio-
ne comunale poteva aprire 
autonomamente il consultorio 
anticipando i fondi necessari 
(si era a ridosso delle elezio
ni). prc-rdeva l'impegno di 
arrivare, ad amministrazione 
ricostituita, alla rapida solu
zione del problema. Lo stesso 
accordo programmatico sot
toscritto da tutti i partiti 
democratici dopo le elezioni 
poneva come questione cen
trale 1'isti.tuzione del consul
torio familiare. Oggi il senso 
che soprattutto la DC attri
buiva a quell'impegno si 
chiarisce alla luce non solo 
della sua allergia (ormai 
consumata ed ampiamente 
dimostrata durante la stesura 
del programma) a fissare le 
priorità degli interventi delie 
sue scadenze, ma anche per 
le ambigue manovre che sta 
tessendo su questa vicenda 

Da parte della DC si sta 
tentando (neppure tanto sot
terraneamente) di scavalcare 
lo stesso assessore alla sanità 
che. anche se con un certo 
ritardo e un po' di fatica, sta 

lavorando per recuperare col 
movimento delle donne un 
rapporto unitario di collabo
razione. Nell'assemblea con 
le donne di alcune settimane 
fa. l'assessore aveva preso 
l'impegno di lavorare in un 
costante contatto con le rap
presentanti delle donne e di 
aprire il consultorio per il 
prossimo mese di gennaio. 
« I soldi adesso ci sono » ha 
detto la compagna Emili, che 
la settimana scorsa ha parte
cipato ad una riunione dei 
comuni dell'Unità sanitaria 
con il funzionario della re
gione. Gallotti. sui problemi 
del consultorio. La regione 
infatti ha ripartito i fondi 
destinati ai comuni. « La 
nostra città — continua la 
Emili — dispone anche delle 
strutture idonee. A questo 
punto l'istituzione del consul
torio è solo un problema di 
volontà politica. Esistono seri 
rischi — visti anche i rappor
ti di forza all'interno della 
maggioranza che governa la 
citata — che la concessione e 
quindi 11 tipo di coasultorio 
che la collettività avrà a di
sposizione stravolgano sii o-
biettrvi e le finalità della le?-
ge 405. ripresi dalla legge re
gionale » 

<t Noi donne — dice una 
piovane madre — ci battiamo 
per un consultorio dove ci 
sia una concezione laica della 
sessualità e della salute, ri
spettoso dall'individuo e a-
perto ai problemi sociali. 

Giorgio Troli 

tisca la piena disponibilità al 
le condizioni che porranno le 
banche, per una soluzione 
globale e definitiva del pro
blema. Inoltre, poiché le re
sponsabilità della attuale cri
si — affermano ancora le 
maestranze — ricadono sul 
gruppo dirigente che in que
sti anni ha gestito l'azienda. 
parallelamente al piano di ri
sanamento dovrà essere crea 
ta una nuova direzione a 
ziendale, capace di gestire e 
attuare il piano stesso. 

Ancora più drammatica si 
presenta la situazione della 
« Esigomma » di Cupràmon
tana. L'avvocato Cagli, che 
rappresenta la Società, si era 
impegnato a far rispettare u-
gualmentc l'accordo siglato 
alla Regione — poi saltato — 
fra i rappresentanti del con
siglio di fabbrica, le organiz 
/.azioni sindacali e l'ammi
nistratore unico della Esi
gomma. Giulio De.ssy. e l'av
vocato Michele Degli Oddi. 
procuratore ai rapporti di la
voro e alle liti. L'accordo 
prev«leva tra l'altro una 
« procura » ad un rappresen
tante delle maestranze per 
consentire ai dipendenti di 
riscuotere direttamente 1 
crediti dell'azienda: le somme 
incassate sarebbero dovute 
servire per il pagamento dei 
«ilari di novembre e dicem
bre e per l'acquisto di nuovo 
materiale. L'avvocato Deuli 
Oddi invece, tramite un no
taio di Bologna, ha imposto 
che i versamenti continuasse
ro ad essere fatti sul conto 
corrente della Società. 

Questo ennesimo voltafac
cia della direzione aziendale 
richia di condurre all'esaspe 
razione i lavoratori, che VP-
dono rimessi in forbe non 
soltanto salari, premio ferie. 
liquidazioni, ma la stessa 
sopravvivenza della fabbrica. 
il loro posto di lavoro. 

Un altro grosso interrogati
vo si pone per il dopo 16 
dicembre, data di scadenza 
dell'affitto della « Esigom 
ma >: il giudice fallimentare 
ha fissato una nuova asta — 
la quarta — per il 28 di
cembre. e già corrono voci 
che i potenziali acquirenti In
tendano apportare tagli al 
l'occupazione. 

Le organizzazioni sindacali 
dal canto loro hanno chiesto 
la proroga di un mese del
l'affitto. mentre i lavoratori. 
costituita una cooperativa (la 
e Colgomma ») sono intenzio 
nati a gestire l'a/.ienda pur 
proprio conto per un anno o 
due e. in seguito, ad acqui 
starla definitivamente. Perciò 
hanno chiesto anche un rin
vio dell'asta (ma la cosa di 
Dende in massima parte dal 
Mediocredito, che è un credi
tore privilegiato della fallita 
« Cupragomma ». L'incasso 
dell'asta tuttavia, non riusci 
rebbe neppure a coprire del 
tutto il credito dell'istituto 

bancario) e hanno invitato 
inoltre la Regione, le forzo 
politiche, le centrali coopera
tive il giudice e il curatore fai 
limentare della « Cupragom
ma ». ad impegnarsi a com
piere ogni sforzo teso ad evi 
tare la chiusura della fabbri
ca e la conseguente perdita 
di 200 posti di lavoro. 

I. f. 

Al consiglio della facoltà di medicina di Ancona 

Impedito il voto ai rappresentanti degli studenti 
ANCONA — Nuova, dura 
presa di posizione contro le 
persistenti manovre baronali 
all'interno dell'Università an
conetana, da parte delYUDA. 
Lista d'assemblea. Anzi, que
sto gioco, a giudizio della 
componente studentesca, si 
sta facendo sempre più sco
perto. 

« Dopo la sceneggiatura del
l'Ultimo preconsirUo di Fa
coltà di Ingegneria e la man
cata riunione del Consiglio di 
facoltà — informa una nota 
delVUDA — l'attacco prose
gue in maniera chiara ed e-
vidente ». 

I fatti: martedì scorso no
nostante lo sciopero indetto 
dal Sindacato unitario, si è 
svolto il Consiglio di Facoltà 
a Medicina. In quella orca-
sione, indifferente a che il de
creto Pedini, in vigore dallo 
scorso 23 novembre, prevede
va per la prima volta e dopa 
tante lotte il diritto al voto 
degli studenti, la componente 
accademica « con gravissima 

decisione unilaterale » ha im
pedito l'esercizio di questo 
importante diritto-dovere. 

II segretario del Consiglio 
di Facoltà, di front*» alla 
pronta e motivata protesta 
de l'UDA. ha accampato a 
scusante presunte difficoltà 
interpretative del decreto e 
l'ipotesi di una conseguente 
invalidazione delle delibere 
prese. 

Quale ìa risposta dellTJDA? 
Molto netta: «Sono motiva
zioni del tutto inaccettabili, 
specie se si considera che ad 
Ancona gli studenti già vota
no all'interno dello stesso 
Consiglio di Facoltà di In
gegneria». In una nota M 
denuncia inoltre il persiste
nte clima ostile nei confronti 
di ogni forma di serio con
fronto. L'UDA si dichiara non 
disposta a tollerare ulterior
mente le manovre intimida
toria d'affossamento dì ogni 
ipotesi di rinnovamento delle 
Facoltà cittadine. Il faccuse 
così continua: « la stessa va

nificazione delle funzioni e 
delle proposte della Commis
sione didattica di Medicina, 
da parte del Consiglio di Fa
coltà. era del resto già un 
chiaro esempio premonitore, 
per tutto II movimento degli 
studenti ». L'UDA ha annun
ciato il ricorso amministrati
vo contro le decisioni del 
CdF di Medicina. Contempo
raneamente ha invitato tutte 

i le componenti studentesche e 
i lavoratori dell'Ateneo alla 
mobilitazione attiva, per bat
tere tutti i disegni rea7k>nart 
e corporativi. 

Perchè proprio ora. in un 
momento in cui si sta svi
luppando in tutto il Paese u-
na vasta mobilitazione attor
no al tema delia nforma uni
versitaria. queste e questi at
teggiamenti di chiusura? Per
ché. è la risposta che h.\ dato 
l'UDA di Ancona, alle azioni 
di lotta sviluppate da] sinda
cato unitario si sovrappone 

I una controffensiva reaziona

ria e corporativa, pilotata da 
la maggior parte del corpo 
accademico di ruolo, su posi 
zioni di falso « rigore » e di 
affossamento di ogni conte
nuto innovativo del decreto. 

«Noi — rileva ancora I'U-
DA-Lista d'assemblea — ab
biamo criticato con forza 
l'emissione di misure parzia
li. proprio perchè da anni ci 
battiamo per organici prov
vedimenti di riforma: ma le 
inadempienze governative (la 
riforma universitaria è parte 
integrante degli accordi di 
governo) e lo scadere del 
contratti del personale do
cente precario hanno reso 
obbligatorio, ancora una vol
ta. questa strada. Proprio 
perchè sentiamo l'esigenza 
del cambiamento non siamo 
però disposti a lasciar spazio 
a nessun tentativo di "svuo
tamento " delle norme transi
torie, che significherebbe nel
la pratica ulteriore rinvio di 
ogni ipotesi riformatrice. 
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